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REGOLAMENTO APPROVATO CON DELIBERAZIONE DI C.C. N.4 DEL 04.02.2010, N
MODIFICATO ED INTEGRATO CON DELIBERAZIONE DI C.C. NAD, DEL.K%UZ;..(Q&—(

REGOLAMENTO

CRITERI E MODALITA’ DI CALCOLO DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE
PECUNIARIE E DELLE SOMME DA CORRISPONDERE A TITOLO DI OBLAZIONE
PREVISTE IN MATERIA DI ABUSI EDILIZI DALLA LEGGE REGIONALE 11 AGOSTO
2008, N.15

1- SCOPO DELLA DISCIPLINA

Scopo della presente disciplina e’ stabilire criteri oggettivi ed univoci per la determinazione delle sanzioni
amministrative di carattere edilizio previsto dal Capo 1l Sezione Il della L.R. n.15/08 che rispondano a
criteri di equita, adeguatezza e semplicita di applicazione.

2- AMBITO DI APPLICAZIONE

Il presente regolamento disciplina i criteri e modalita’ di calcolo che si applicano alle seguenti fattispecie
previste dalla L.R. 15/08:

Art.13 * Esibizione del titolo abilitativo e mancata apposizione del cartello."

Art.15 “ Interventi di nuova costruzione eseguiti in assenza di titolo abilitativo, in totale difformita’ o con
variazioni essenziali."

Art.16 “ Interventi di ristrutturazione edilizia e cambi di destinazione d’uso in assenza di titolo abilitativi, in
totale difformita’ o con variazioni essenzialii."

Art.18 " Interventi di nuova costruzione e di ristrutturazione edilizia eseguiti in parziale difformita’ dal titolo
abilitativoi.”

Art.19 “ Interventi eseguiti in assenza o in difformita’ dalla denuncia di inizio attivita™."

Art.22 “ Accertamento di ‘conformita’.

3- SANZIONE PER MANCATA APPOSIZIONE DEL CARTELLO DI CANTIERE

art.13 L.R. 15/2008

1. Nei luoghi in cui vengono realizzate le opere, qualora non sia esibito il permesso di costruire o
non sia apposto il prescritto cartello, si applica la sanzione pecuniaria da un minimo di
cinquecento euro ad un massimo di millecinquecento euro in relazione all'entita delle opere
stesse.




Modalita di applicazione della sanzione:
le sanzioni pecuniarie da corrispondere ai sensi dellart.13 , riferite alla mancata esibizione di titolo
" abilitativo e/o mancanza di apposizione del cartello di cantiere sanzione si applicano nella misura di
seguito indicata :

a) nel caso di lavori legittimati con DIA si applica la sanzione minima pari ad euro 500,00;
b) nel caso di lavori legittimati con Permesso a Costruire si applica la sanzione pari ad euro
1000,00.

4- SANZIONE PER INTERVENTI DI NUOVA COSTRUZIONE ESEGUITI IN ASSENZA DI
TITOLO ABILITATIVO, IN TOTALE DIFFORMITA’ O CON VARIAZIONI ESSENZIALI

Estratto dell’art.15 L.R. 15/2008

1. Omissis.....il dirigente o il responsabile della struttura comunale competente , qualora accerti
Pesistenza di interventi di nuova costruzione in assenza di permesso di costruire o di DIA nei casi
previsti dall'articolo 22, comma 3, lett. b) e c) , del DPR 380/01 o in totale difformita’ dagli stessi,
ovvero con variazioni essenziali determinate ai sensi dell'articolo 17, ingiunge al responsabile
dell’'abuso, nonche’ al proprietario, ove non coincidente con il primo, la demolizione delfopera e il

ripristino dello stato dei luoghi.......... entro 90 giorni.
2. Se il responsabile dell’abuso non provvede alla demdlizione e al ripristino dello stato dei luoghi
nel termine di cui al comma 1, I'opera e l'area di sedime................ sono acquisiti di diritto

gratuitamente al patrimonio del comune.

3L’atto di accertamento dell'inottemperanza allingiunzione a demolire definisce la
consistenza dellarea da acquisire..........comporta altresi’ l'applicazione di una sanzione |
pecuniaria da un minimo di 2.000,00 euro ad un massimo di 20.000,00 euro, in relazione
all’entita’ delle opere.

4. Omissis

5. Omissis

6. Omissis

7. Omissis

Modalita di applicazione della sanzione:
in merito alle sanzioni previste dal comma 3 art.15 si ritiene necessario individuare n.9 casi in funzione
della tipologia dell'abuso e dell’entita’ dello stesso

1. per edifici pertinenziali ed accessori si applica una sanzione pari ad euro 2.000,00;
2. per opere non quantificabili in termini di superfici e volumi si applica una sanzione pari ad euro
2.500,00;

3. per ampliamento minore o uguale al 20% della superficie lorda autorizzata si applica una sanzione pari
ad euro 3.000,00;

4. per ampliamenti compresi tra il 20% ed il 50% della superficie lorda autorizzata si applica una sanzione

pari ad euro 3.500,00;

5. per ampliamenti superiori al 50% della superficie lorda autorizzata si applica una sanzione pari ad euro
4.000,00;

6. per interventi di demolizione e ricostruzione fedele si applica una sanzione pari ad euro  5.000,00;

7. per la realizzazione di edifici principali con superficie lorda minore o uguale a 50 mq si applica una
sanzione pari ad euro  10.000,00;

8. per la realizzazione di edifici principali con superficie lorda compresa tra 50 mg e 100 mq si applica una
sanzione pari ad euro  15.000,00;

9. per la realizzazione di edifici principali con superficie lorda superiore a 100 mq si applica una sanzione
pari ad euro 20.000,00;




5- SANZIONE PER INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA E CAMBI DI
DESTINAZIONE D’USO IN ASSENZA DI TITOLO ABILITATIVO, IN TOTALE DIFFORMITA’ O
CON VARIAZIONI ESSENZIALI '

Estratto dell’art.16 L.R. 15/2008

1. Omissis ........il dirigente o il responsabile della struttura comunale competente , qualora
accerti I'esistenza di interventi di ristrutturazione edilizia di cui all’art.10 comma 1, lettera ¢) del
DPR 38072001, nonche’ cambi di destinazione d'uso da una categoria generale ad un’altra di cui
allarticolo 7, terzo comma della L.R. 2 luglio 1987, n.36....... in assenza di permesso di costruire
o di DIA nei casi previsti dall'articolo 22, comma 3, lettera a), del DPR 380/2001 in totale
difformita dagli stessi ovvero con variazioni essenziali determinate ai sensi art.17, ingiunge al
responsabile dellabuso ...... la demolizione dell’opera e la rimessa in pristino dello stato dei
luoghi.

2. Omissis

3. Qualora, sulla base di un motivato accertamento dell’ufficio tecnico comunale, la
demolizione e il ripristino dello stato dei luoghi non sia possibile......... si applica una
sanzione pecuniaria pari al doppio dell’incremento del valore di mercato dell’immobile
conseguente alla esecuzione delle opere, determinato con riferimento alla data di applicazione
della sanzione. In tale caso e’ comunque dovuto il contributo di costruzione di cui alla L.R.
38/77....................omissis

4. Qualora le opere siano state eseguiti su immobili vincolati ai sensi del decreto legislativo 22

gennaio 2004, n.42 .......... il dirigente o il responsabile della struttura Comunale competente
ingiunge al responsabile del’abuso, nonche’ al proprietario ove non coincidente con il primo, la
demolizione ed il ripristino dello stato dei luoghi a cura e spese dello stesso........... ed

iroga una sanzione pecuniaria da 2 mila 500 euro a 25 mila euro. Resta comunque fermo
quanto previsto dall'articolo 167 del d.Igs. 42/2004 e successive modifiche.

5. Qualora le opere siano state eseguite su immobili anche non vincolati compresi nelle zone
omogenee A di cui al decreto del Ministro LL.PP. del 2 aprile 1968 ........ il dirigente o il
responsabile della struttura Comunale competente decide I'applicazione delle sanzioni previste
al comma 4 sulla base del parere vincolante della commissione comunale per il paesaggio
costituita ai sensi art.148 del d.lgs. 42/2004 o, nelle more della costituzione , del Ministero per i
beni e le attivitd culturali. Decorsi inutiimente sessanta giorni dalla richiesta del parere, si
prescinde dallo stesso.

6. In caso di inerzia o inadempimento del Comune agli obblighi previsti dal presente articolo, la
Regione esercita il potere sostituitivo di cui agli articoli 31 e seguenti e introita le sanzioni
pecuniarie.

Modalita di applicazione della sanzione:
in merito alle sanzioni previste dal comma 4 art.16 si ritiene necessario individuare n.5 casi in
funzione della tipologia dell’abuso e dell’entita’ dello stesso

per immobili vincolati ai sensi d.lgs. n.42/2004 e per immobili ricadenti in zona A4
1. per opere non quantificabili in termini di superfici e volumi si applica una sanzione pari ad euro
2.500,00;




2. per opere non quantificabili in termini di volumi si applica una sanzione pari ad euro
3.500,00;

3. per ristrutturazione edilizia e cambio di destinazione d’uso su immobili inferiori o uguali 50 mq
si applica una sanzione pari ad euro 8.000,00;

4. per ristrutturazione edilizia e cambio di destinazione d’uso su immobili compresi tra 50 mq e
100 mq si applica una sanzione pari ad euro 12.000,00;

5. per ristrutturazione edilizia e cambio di destinazione d’'uso su immobili superiori a 100 mq si
applica una sanzione pari ad euro 20.000,00;

Modalita di applicazione della sanzione:
in merito alle sanzioni previste dal comma 5 art.16 si ritiene necessario individuare n.5 casi in
funzione della tipologia dell'abuso e dell’entita’ dello stesso

per immobili ricadenti in zona omogenea A (centro storico) ad eccezione zona A4:

1. per opere non quantificabili in termini di superfici e volumi si applica una sanzione pari ad euro
5.000,00;

2. per opere non quantificabili in termini di volumi si applica una sanzione pari ad euro
8.000,00;

3. per ristrutturazione edilizia e cambio di destinazione d’uso su immobili inferiori-o uguali 50 mq
si applica una sanzione pari ad euro 13.000,00;

4. per ristrutturazione edilizia e cambio di destinazione d’uso su immobili compresi tra 50 mq e
100 mq si applica una sanzione pari ad euro 18.000,00;

5. per ristrutturazione edilizia e cambio di destinazione d’uso su immobili superiori a 100 mq si
applica una sanzione pari ad euro 25.000,00; '

6- SANZIONE PER INTERVENTI DI NUOVA COSTRUZIONE E DI RISTRUTTURAZIONE
EDILIZIA ESEGUITI IN PARZIALE DIFFORMITA’ DAL TITOLO ABILITATIVO

Estratto dell’art.18 L.R. 15/2008

1. Omissis......il dirigente o il responsabile della struttura comunale competente , qualora accerti
lesistenza di interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione edilizia di cui all'articolo 10,
comma 1, lettera c), del DPR 380/2001..... in parziale difformita dal permesso di costruire o dalla
DIA nei casi previsti dallarticolo 22, comma 3, lettera a), del DPR 380/2001... ingiunge al
responsabile dellabuso .......... alla demolizione dell’opera e al ripristino dello stato dei
luoghi.

2. Omissis

3. Qualora, sulla base di un motivato accertamento dell'ufficio tecnico comunale, la demolizione e
il ripristino dello stato dei luoghi non possa avvenire senza pregiudizio della parte dell'immobile
eseguita in conformita............. applica una sanzione pecuniaria pari al doppio |
dell'incremento del valore di mercato dell'immobile conseguente alla esecuzione delle opere
abusive, determinato con riferimento alla data di applicazione della sanzione.

4. Qualora, in relazione alla tipologia di abuso accertato, non sia possibile determinare il valore di
| mercato di cui al comma 3, si applica una sanzione pecuniaria da un minimo di 3 mila euro ad
un massimo di 30 mila euro, in relazione alla gravita dell’abuso.

Modalita di applicazione della sanzione:
in merito alle sanzioni previste dal comma 4 art.18 si ritiene necessario individuare n.2 casi in
funzione della tipologia dell’abuso;




considerando, comunque, la notevole difficolta’ ad individuare in maniera specifica tutte le
casistiche di abusivismo edilizio rientranti negli interventi a cui si riferisce la sanzione del presente
articolo, sara’ a discrezione del Dirigente Competente valutare e determinare, a seconda
dell’entita e gravita’ dell'abuso, la sanzione relativa.

1. per opere non quantificabili in termini di superfici e volumi si applica una sanzione pari ad euro
3.000,00;

2. per opere non quantificabili in termini di volumi si applica una sanzione pari ad euro
5.000,00;

Nei casi in cui gli abusi indicati siano stati realizzati in zone soggette a vincolo
paesaggistico ai sensi D.Lgs 42/2004 e comunque vincolate in base a leggi statali,
regionali e norme urbanistiche vigenti o compresi nelle zone omogenee A (centro storico) ,
la sanzione prevista sara’ raddoppiata.

7- SANZIONE PER INTERVENTI ESEGUITI IN ASSENZA O IN DIFFORMITA’ DALLA
DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA’

Estratto dell’art.19 L.R. 15/2008

1. Omissis.....il dirigente o il responsabile della struttura comunale competente , qualora accerti
I'esistenza di interventi edilizi di cui all’articolo 22, commi 1 e 2, del DPR 380/2001............
nonche’ mutamenti di destinazione d’uso nel’lambito di una stessa categoria previsti dall'art.7,
comma terzo della L.R.36/1987 in assenza della prescritta DIA o in difformita dalla stessa,
applica una sanzione pecuniaria da un minimo di millecinquecento euro ad un massimo di
quindicimila euro, in relazione alla gravita’ dell'abuso.

2. Fatto salvo quanto previsto per le aree sottoposte a vincolo paesaggistico dallarticolo 167 del
d.lgs. 42/2004 e successive modifiche,qualora le opere eseguite in assenza di DIA consistano in
interventi di restauro e di risanamento conservativo di cui all’articolo 3, comma 1, lettera
c), del DPR 380/2001 su immobili comunque vincolati in base a leggi statali e regionali e ad
altre normative urbanistiche vigenti, I'ente preposto alla tutela del vincolo puo’ ingiungere al
responsabile dell’abuso, nonche’ al proprietario, ove non coincidente con il primo, di provvedere
in un congruo termine, comunque non superiore a novanta giorni, alla demolizione dell’opera e
al ripristino dello stato dei luoghi o applicare una sanzione pecuniaria da un minimo di 2
mila 500 euro a un massimo di 25 mila euro, in relazione alla gravita’ dell'abuso.

3. Qualora gli interventi di cui al comma 2 siano eseguiti su immobili anche non vincolati,
compresi nelle zone indicate nella lettera A dell’articolo 2 del d.m. LL.PP. del 2 aprile 1968, il
dirigente o il responsabile della struttura Comunale competente decide l'applicazione delle
sanzioni previste dal comma 2 sulla base del parere vincolante della commissione comunale
per il paesaggio costituita ai sensi art.148 del d.Igs. 42/2004.......... Decorsi inutiimente sessanta
giorni dalla richiesta del parere, si prescinde dallo stesso.

4. Omissis

Modalita di applicazione della sanzione:
in merito alle sanzioni previste dal comma 1 art.19 si ritiene necessario individuare n.10 casi in
funzione della tipologia dell’'abuso ed alla gravita dello stesso




1. per opere interne relative ad interventi edilizi di cui allarticolo 22, commi 1 e 2, del DPR
~, 380/2001 si applica una sanzione pari ad euro 1.500,00; A
/@per opere esterne relative ad interventi edilizi di cui all'articolo 22, commi 1 e 2, del DPR
380/2001 si applica una sanzione pari ad euro 1.500,00;

3. per opere interne relative ad interventi edilizi di cui allarticolo 22, commi 1 e 2, del DPR
380/2001 in immobili ed aree sottoposte a vincolo paesaggistico ai sensi d.lgs. 42/2004 e
comunque vincolate in base a leggi statali , regionali e norme urbanistiche vigenti ed in
immobili anche NON vincolati compresi nelle zone omogenee A4, si applica una sanzione pari
ad euro 1.500,00;

—=> 4. per opere esterne relative ad interventi edilizi di cui all'articolo 22, commi 1 e 2, del DPR
380/2001 in immobili ed aree sottoposte a vincolo paesaggistico ai sensi d.lgs. 42/2004 e
comunque vincolate in base a leggi statali , regionali e norme urbanistiche vigenti ed in
immobili anche NON vincolati compresi nelle zone omogenee A4 si applica una sanzione pari
ad euro 2.500,00;

5. per opere interne relative ad interventi edilizi di cui all’articolo 22, commi 1 e 2, del DPR
380/2001 in immobili anche NON vincolati compresi nelle zone omogenee A (centro storico)
ad eccezione di quelli ricadenti in zona A4, si applica una sanzione pari ad euro 3.500,00;

6. per opere esterne relative ad interventi edilizi di cui all'articolo 22, commi 1 e 2, del DPR
380/2001 in immobili anche NON vincolati compresi nelle zone omogenee A (centro storico)
ad eccezione di quelli ricadenti in zona A4, si applica una sanzione pari ad euro 4.500,00;

7. per camblo di destinazione d'uso senza opere, nellambito della stessa categoria, di cui

! plica una sanzione pariad euro 2.500,00;

8. per camblo di destinazione duso con opere, nellambito della stessa categoria, di cui
allarticolo 7, terzo comma della L.R.36/87, si applica una sanzione pari ad euro 3.500,00;

9. per cambio di destinazione d’'uso senza opere, da una categoria generale ad un’altra di cui
all'articolo 7, terzo comma della L.R.36/87, si applica una sanzione pari ad euro 5.000,00;

10. per cambio di destinazione d’'uso con opere, da una categoria generale ad un’altra di cui
all'articolo 7, terzo comma della L.R.36/87, si applica una sanzione pari ad euro 7.000,00;

nei casi in cui gli abusi indicati nei punti 7, 8, 9 e 10 siano stati realizzati su immobili
vincolati ai sensi D.Lgs 42/2004 e comunque vincolati in base a leggi statali, regionali e
norme urbanistiche vigenti ed in immobili anche non vincolati compresi nelle zone
omogenee A4 , le sanzioni suddette saranno aumentate rispettivamente di euro 1.000,00
(mille).

nei casi in cui gli abusi indicati nei punti 7, 8, 9 e 10 siano stati realizzati su immobili
anche non vincolati compresi nelle zone omogenee A (centro storico) ad eccezione di
quelli ricadenti in zona A4 , le sanzioni saranno aumentate rispettivamente di euro
3.000,00 (tremila).

RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO

Modalita di applicazione della sanzione:
in merito alle sanzioni previste dai commi 2 e 3 dell’ art.19 si ritiene necessario individuare n.4
casi in funzione della tipologia dell'abuso ed alla gravita dello stesso

1. per opere interne, finalizzate ad intervento di restauro e risanamento conservativo di cui
allart.3 comma 1, lettera c) del D.P.R.380/01 su immobili comunque vincolati in base a




leggi statali e regionali e ad altre normative urbanistiche vigenti, si applica una sanzione pari ad

euro 5.000,00;

2. per opere esterne, finalizzate ad intervento di restauro e risanamento conservativo di cui
allart.3 comma 1, lettera c) del D.P.R.380/01 su immobili comunque vincolati in base a leggi
statali e regionali e ad altre normative urbanistiche vigenti si applica una sanzione pari ad
euro 10.000,00;

3. per opere interne, finalizzate ad intervento di restauro e risanamento conservativo di cui
allart.3 comma 1, lettera c¢) del D.P.R.380/01 su immobili anche NON vicolati compresi nelle
zone omogenee A (centro storico) ad eccezione di quelli ricadenti in zona A4 si applica una
sanzione pari ad euro  15.000,00;

4. per opere esterne, finalizzate ad intervento di restauro e risanamento conservativo di cui
allart.3 comma 1, lettera c) del D.P.R.380/01 su immobili anche NON vincolati compresi nelle
zone omogenee A (centro storico) ad eccezione di quelli ricadenti in zona A4 si applica una
sanzione pari ad euro 20.000,00;

8- OBLAZIONE PER PERMESSO DI COSTRUIRE E DIA IN SANATORIA

Estratto dell’art.22 L.R. 15/2008

1. Nei casi previsti dagli articoli 15,16, 18 e 19, il responsabile del’abuso, nonche’ il proprietario,
ove non coincidente con il primo, puo’ richiedere il rilascio del permesso a costruire in sanatoria o
presentare denuncia di inizio attivita’ in sanatoria ...... se gli interventi risultino conformi alla
disciplina urbanistica ed edilizia vigente sia al momento dell’esecuzione degli stessi sia al
momento della richiesta.

2. Il permesso di costruire in sanatoria e la denuncia di inizio attivita’ in sanatoria sono subordinati
al pagamento a titolo di oblazione:

a) nel caso previsto dall’articolo 15, di un importo pari al valore di mercato dell'intervento
eseguito, determinato con riferimento alla data di applicazione dell'oblazione;

b) nei casi previsti dagli articoli 16 e 18, di un importo pari al doppio dell’incremento valore di
mercato dell'immobile conseguente alla esecuzione delle opere, determinato con riferimento alla
data di applicazione dell'oblazione; qualora ...non sia possibile determinare lincremento del
valore di mercato, si applica una sanzione pecuniaria pari al triplo del costo di costruzione;

c) nei casi previsti dall’articolo 19, di un importo da un minimo di mille euro ad un massimo di
10 mila euro, in relazione alla gravita’ dell’abuso.

3. Omissis...
4. Omissis...
5. Omissis...

Modalita di applicazione dell’oblazione:

in merito alle somme da corrispondere a titolo di oblazione previste dal comma 2 lettera ¢) dell’
art.22 si ritiene necessario individuare n.10 casi in funzione della tipologia dellabuso ed alla
gravita dello stesso

1. per opere interne relative ad interventi edilizi di cui all’articolo 22, commi 1 e 2, del DPR
380/2001 si applica una oblazione pari ad euro 1.000,00;

2. per opere esterne relative ad interventi edilizi di cui allarticolo 22, commi 1 e 2, del DPR
380/2001 si applica una oblazione pari ad euro 1.000,00;

3. per opere interne relative ad interventi edilizi di cui all’articolo 22, commi 1 e 2, del DPR
380/2001 in immobili ed aree sottoposte a vincolo paesaggistico ai sensi d.lgs. 42/2004 e




comunque vincolate in base a leggi statali , regionali e norme urbanistiche vigenti ed in immobili
anche NON vincolati compresi nelle zone omogenee A4, si applica una oblazione pari ad euro
1.000,00;

4. per opere esterne relative ad interventi edilizi di cui allarticolo 22, commi 1 e 2, del DPR
380/2001 in immobili ed aree sottoposte a vincolo paesaggistico ai sensi d.lgs. 42/2004 e
comunque vincolate in base a leggi statali , regionali e norme urbanistiche vigenti ed in immobii
anche NON vincolati compresi nelle zone omogenee A4, si applica una oblazione pari ad euro
2.000,00;

5. per opere interne relative ad interventi edilizi di cui allarticolo 22, commi 1 e 2, del DPR
380/2001 in immobili anche NON vincolati compresi nelle zone omogenee A (centro storico) ad
eccezione di quelli ricadenti in zona A4, si applica una oblazione pari ad euro 2.000,00;

6. per opere esterne relative ad interventi edilizi di cui all’articolo 22, commi 1 e 2, del DPR
380/2001 in immobili anche NON vincolati compresi nelle zone omogenee A (centro storico) ad
eccezione di quelli ricadenti in zona A4, si applica una oblazione pari ad euro 4.000,00;

7. per cambio di destinazione d'uso senza opere, nellambito della stessa categoria, si applica
una oblazione pari ad euro 1.500,00;

8. per cambio di destinazione d’uso con opere, nellambito della stessa categoria, si applica una
oblazione pari ad euro 2.500,00;

9. per cambio di destinazione d’'uso senza opere, da una categoria generale ad un’altra di cui
all'articolo 7, terzo comma della L.R.36/87, si applica una oblazione pari ad euro 3.000,00;

10. per cambio di destinazione d’'uso con opere, da una categoria generale ad un’aitra di cui
all'articolo 7, terzo comma della L.R.36/87, si applica una oblazione pari ad euro 5.000,00;

nei casi in cui gli abusi indicati nei punti 7, 8, 9 e 10 siano stati realizzati su immobili
vincolati ai sensi D.Lgs 42/2004 e comunque vincolati in base a leggi statali, regionali e
norme urbanistiche vigenti ed in immobili anche non vincolati compresi nelle zone
omogenee A (centro storico) , saranno mantenute le oblazioni suddette.

RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO

in merito alle somme da corrispondere a titolo di oblazione previste dal comma 2 lettera c) dell’
art.22 si ritiene necessario individuare n.4 casi in funzione della tipologia dellabuso ed alla
gravita dello stesso

1. per opere interne, finalizzate ad intervento di restauro e risanamento conservativo di cui
alfart.3 comma 1, lettera c) del D.P.R.380/01 su immobili comunque vincolati in base a leggi
statali e regionali e ad altre normative urbanistiche vigenti, si applica una oblazione pari ad euro
2.000,00;

2. per opere esterne, finalizzate ad intervento di restauro e risanamento conservativo di cui
alfart.3 comma 1, lettera c) del D.P.R.380/01 su immobili comunque vincolati in base a leggi
statali e regionali e ad altre normative urbanistiche vigenti, si applica una oblazione pari ad euro
4.000,00;

3. per opere interne, finalizzate ad intervento di restauro e risanamento conservativo di cui
alf'art.3 comma 1, lettera c¢) del D.P.R.380/01 su immobili anche NON vicolati compresi nelle zone
omogenee A (centro storico) ad eccezione di quelli ricadenti in zona A4 si applica una oblazione
pari ad euro 6.000,00;

4. per opere esterne, finalizzate ad intervento di restauro e risanamento conservativo di cui
allart.3 comma 1, lettera c) del D.P.R.380/01 su immobili anche NON vicolati compresi nelle zone
omogenee A (centro storico) ad eccezione di quelli ricadenti in zona A4 si applica una oblazione
pari ad euro 8.000,00;



9- MODALITA’ PER LA DETERMINAZIONE DELL’AUMENTO DI VALORE DI MERCATO
(VALORE VENALE) DELL’IMMOBILE CONSEGUENTE ALLA REALIZZAZIONE DELLE
OPERE ABUSIVE

- L'aumento di valore venale dellimmobile conseguente alla realizzazione delle opere
abusive e determinato come differenza tra il valore venale dellimmobile a seguito della

esecuzione delle opere (Valore Attuale) ed il valore venale dellimmobile prima
delfesecuzione delle opere (Valore Precedente) ed €’ riferito alla data di accertamento
dell’abuso;

- I parametri utilizzati per determinare il valore venale dellimmobile sono i seguenti:
fascia/zona, microzona, tipologia, valore di mercato (minimo e massimo) rilevabili
attraverso la consultazione del sito internet (www.agenziaterritorio,it_) e ricavati dagli studi
condotti dall’ osservatorio del mercato immobiliare;

10- MODALITA’ PER LA DETERMINAZIONE DEL COSTO DI COSTRUZIONE

Il valore delle opere realizzate in assenza di titolo abilitativo dovra essere determinato dal
professionista abilitato con apposito computo metrico estimativo, riferito all’'ultimo prezziario della
Regione Lazio, da redigersi nella forma di perizia giurata.

11- MODALITA’ PER LA DETERMINAZIONE DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE
PECUNIARIE E DELLE SOMME DA CORRISPONDERE A TITOLO DI OBLAZIONE PER
TIPOLOGIE DI ABUSI NON INDIVIDUATE DAL REGOLAMENTO STESSO

- Per le opere ed interventi di abusivismo edilizio non ricompresi all'interno del Regolamento
le sanzioni relative e le somme da corrispondere a titolo di oblazione saranno determinate
a discrezione del Dirigente del 6° Settore Urbanistica e Tutela Ambientale a seconda
dellentita’ e gravita’ delle stesse, cercando di valutare ed assimilare le tipologie di abuso
con quanto gia’ rappresentato nel Regolamento di che trattasi.



12- RATEIZZAZIONE

Le sanzioni ed oblazioni determinate con i criteri di cui al presente Regolamento, potranno
essere pagate in forma rateizzata, su richiesta dei soggetti interessati che si trovano in condizioni
economiche svantaggiate.

Tali condizioni economiche svantaggiate devono essere adeguatamente documentate con
certificazione attestante l'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE).

L'importo minimo della somma da esigere rateizzabile e’ fissato in €. 1.001,00;

il parametro (indicatore ISEE) per I'accesso alla rateizzazione per somme fino a €.10.000,00 non
deve essere superiore ad €. 25.000,00;

il parametro (indicatore ISEE) per l'accesso alla rateizzazione per somme comprese tra
€.10.001,00 ed €.25.000,00 non deve essere superiore ad €. 50.000,00;

La somma da esigere , a richiesta degli interessati, puo’ essere rateizzata nel modo che segue:
20% del totale sul momento il resto suddiviso in rate massime da 12 a 30 mesi, cosi’ come
riportato nella tabella sottostante, con la maggiorazione degli interessi legali da applicarsi su ogni
singola rata.

La somma rateizzata dovra essere garantita da idonea polizza fideiussoria emessa da istituto
bancario.

Somma da esigere Numero di rate massime

Fino ad €. 1.000,00 Non rateizzabile

da €. 1.001,00 ad €.10.000,00 20% subito + 12 rate mensili
| da €. 10.001,00 ad €.15.000,00 20% subito + 18 rate mensili
da €. 15.001,00 ad €.20.000,00 20% subito + 24 rate mensili
da €. 20.001,00 ad €.25.000,00 20% subito + 30 rate mensili

Per le somme da esigere superiori ad €.25.000,00, I'eventuale rateizzazione sara stabilita
tenendo conto dell’entita della sanzione stessa e del reddito del trasgressore.

Tali criteri potranno essere motivatamente derogati nel caso in cui dalla dichiarazione

dellinteressato e dalla ulteriore documentazione prodotta emergano situazioni familiari e
personali di particolare disagio economico, indipendenti dalindicatore ISEE presentato.
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TABELLA A

LEGGE REGIONALE 11 AGOSTO 2008, n. 15

"VIGILANZA SULL’ATTIVITA’ URBANISTICO EDILIZIA“ |
ELENCO FATTISPECIE ABUSI EDILIZI

CLASSIFICAZIONE INTERVENTO

TIPO DI IMMOBILE

LR 15/2008

Mancata esibizione permesso a costruire
e mancata apposizione cartello di
cantiere

Art.13
SANZIONE DA 500 A 1500

| Interventi di nuova costruzione eseguiti
in assenza di titolo abilitativo, in totale
difformita o con variazioni essenziali

Art.15 comma 1
DEMOLIZIONE E RIPRISTINO ENTRO 90
ag

Acquisizione di diritto gratuita al
patrimonio del Comune se non e’ stata
effetuata demolizione entro i 90 gg

Art.15 comma 2
ACQUISIZIONE GRATUITA

Accertamento Inottemperanza
all'Ingiunzione a demolire

Art.15 comma 3
SANZIONE DA 2000 A 20000

Interventi di ristrutturazione edilizia e

cambi di destinazione d'uso in assenza

di titolo abilitativo, in totale difformita’
o con variazioni essenziali

in immobili non vincolati

Art.16 comma 1.2.3

DEMOLIZIONE E RIPRISTINO ENTRO 120
GIORNI
SE LA DEMOLIZIONE E RIPRISTINO NON
E' POSSIBILE IL DIRIGENTE APPLICA
UNA SANZIONE PECUNIARIA PARI AL
DOPPIO DELL'INCREMENTO DI
VALORE DI MERCATO DELL'IMMOBILE
CONSEGUENTE ALLA ESECUZIONE
DELLE OPERE DETERMINATO CON
RIFERIMENTO ALLA DATA DI
APPLICAZIONE DELLA SANZIONE -
CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE

Interventi di ristrutturazione edilizia e |

cambi di destinazione d’'uso in assenza

di titolo abilitativo, in totale difformita’
o con variazioni essenziali

in immobili vincolati ai sensi
del D.Lgs 42/2004 parte ll e
i

Art.16 comma 4
L'AMMINISTRAZIONE COMPETENTE A
VIGILARE SULL'OSSERVANZA DEL
VINCOLO ORDINA LA DEMOLIZIONE E
RIPRISTINO INDICANDO I CRITERI
PER RICOSTRUIRE L'ORIGINARIO
ORGANISMO EDILIZIO -
SANZIONE DA 2500 A 25000




CLASSIFICAZIONE INTERVENTO

TIPO DI IMMOBILE

LR 15/2008

| Interventi di ristrutturazione edilizia e

| cambi di destinazione d'uso in assenza

di titolo abilitativo, in totale difformita’
o con variazioni essenziali

in immobili anche non
vincolati compresi nelle zone
omogenee A di cui al
decreto del Ministero LL.PP.
del 2 aprile 1968

Art.16 comma 5
DEMOLIZIONE E RIPRISTINO
INDICANDO I CRITERI PER
RICOSTRUIRE L'ORIGINARIO
ORGANISMO EDILIZIO -
SANZIONE DA 2500 A 25000
PREVIA ACQUISIZIONE PARERE ART.33,
COMMA 4, DPR 380/2001

¢

Interventi di nuova costruzione e di
ristrutturazione edilizia eseguiti in
parziale difformita dal titolo abilitativo

Art.18 comma 1.2.3.4
DEMOLIZIONE E RIPRISTINO ENTRO 120
GIORNI
SE LA DEMOLIZIONE E RIPRISTINO NON
E' POSSIBILE IL DIRIGENTE APPLICA
UNA SANZIONE PECUNIARIA PARI AL
DOPPIO DELL'INCREMENTO DI
VALORE DI MERCATO DELL'IMMOBILE
CONSEGUENTE ALLA ESECUZIONE
DELLE OPERE ABUSIVE DETERMINATO
CON RIFERIMENTO ALLA DATA DI
APPLICAZIONE DELLA SANZIONE -
QUALORA NON SIA POSSIBILE
DETERMINARE VALORE DI MERCATO SI
APPLICA UNA SANZIONE PECUNIARIA
DA 3000 A 30000 EURO

Interventi eseguiti in assenza o in
difformita dalla denuncia di inizio
attivita

Art.19 comma 1
SANZIONE DA 1500 A 15000

Interventi di restauro e di risanamento
conservativo eseguiti in assenza dalla
denuncia di inizio attivita

su immobili comunque

vincolati in base a leggi
statali e regionali e ad altre
norme urbanistiche vigenti

Art.19 comma 2
DEMOLIZIONE E RIPRISTINO ENTRO
90gg + SANZIONE DA 2500 A 25000

| Interventi di restauro e di risanamento
conservativo eseguiti in assenza dalla
denuncia di inizio attivita

in immobili anche non
vincolati compresi nelle zone|
omogenee A di cui al
decreto del Ministero LL.PP.
del 2 aprile 1968

Art.19 comma 3
SANZIONE DA 2500 A 25000 SULLA
BASE DEL PARERE VINCOLANTE C.C.P.

Accertamento di conformita’ nel caso
previsto dail’art.15

PAGAMENTO A TITOLO DI OBLAZIONE
DI UN IMPORTO PARI AL VALORE DI
MERCATO DELL'INTERVENTO ESEGUITO




CLASSIFICAZIONE INTERVENTO

TIPO DI IMMOBILE

LR 15/2008

Accertamento di conformita’ nei casi
previsti dall’art.16-18

PAGAMENTO A TITOLO DI OBLAZIONE
DI UN IMPORTO PARI AL DOPPIO
DELL'INCREMENTO DEL VALORE DI
MERCATO DELL'IMMOBILE
CONSEGUENTE ALLA ESECUZIONE
DELLE OPERE - QUALORA NON SIA
POSSIBILE DETERMINARE
L'INCREMENTO DI VALORE SI APPLICA
UNA SANZIONE PARI AL TRIPLO DEL
COSTO DI COSTRUZIONE

Accertamento di conformita’ nei casi
previsti dali’art.19

PAGAMENTO A TITOLO DI OBLAZIONE
DI UNA SANZIONE PECUNIARIA DA
1000 A 10000 EURO




TABELLA A0
SISTEMA SANZIONATORIO EDILIZIO IN APPLICAZIONE DELL'ART.13 L.R.15/2008
GRADUAZIONE DELLE SANZIONI IN CASO DI MANCATA ESIBIZIONE DEL TITOLO ABILITATIVO O
MANCATA APPOSIZIONE DEL CARTELLO

ESIBIZIONE DEL TITOLO ABILITATIVO E MANCATA APPOSIZIONE DEL CARTELLO -
ART.13 L.R.15/2008

SANZIONE (DA 500 A 1500 EURO)

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI SANZIONI
PER_,'IN’TERVENTI SUBORDINATI A PERMESSO A €. 1.000,00
‘COSTRUIRE -

PER INTERVENTI SUBO-RDI;NATI A D.IL.A. - €. 500,00

NEL CASO VENGA ACCERTATA UNA PLURALITA' DI ABUSI REALIZZATI NELLA STESSA UNITA’ IMMOBILIARE SI APPLICA LA
SANZIONE DI ENTITA' MAGGIORE PREVISTA PER L'INTERVENTO COMPLESSIVAMENTE CONSIDERATO




TABELLA A1
SISTEMA SANZIONATORIO EDILIZIO IN APPLICAZIONE DBLL'ART.15 L.R.15/2008
GRADUAZIONE DELLE SANZIONI IN CASO DI ACCERTAMENTO DELL'INOTTEMPERANZA
ALL'ORDINANZA DI DEMOLIZIONE

INTERVENTI DI NUOVA COSTRUZIONE ESEGUITI IN ASSENZA O IN TOTALE DIFFORMITA'
O CON VARIAZIONI ESSENZIALI AL TITOLO - ART.15 L.R.15/2008

DEMOLIZIONE + SANZIONE PER VERBALE Q_l'INOTTEMPERANZA_.(—:om'm_a_:i art.15 (DA 2.000:51520'5@00511:;@)

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI SANZIONI
EDIFICI PERTINEN: ACCESSORI -~ €. 2.000,00
PER OPERE NON QUANTIFICABILI IN TERMINI. T ——
DI SUPERFICI E VOL | R
AMPLIAMENTO
MINORE O UGUALE AL 20% DELL'AUTORIZZATO €. 3.000,00
COMPRESO TRA IL 20% E IL 50% €. 3.500,00
SUPERIORE AL 50% €. 4.000,00
DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE FEDELE €. 5.000,00
EDIFICI PRINCIPALI -
MINORE O UGUALE A 50 MQ €. 10.000,00
COMPRESO TRA 50 E 100 MQ €. 15.000,00
SUPERIORE A 100 MQ €. 20.000,00
PER LE OPERE E GLI INTERVENTI NON RICOMPRESI
ALL'INTERNO DELLA TABELLA IN OGGETTO LE
SANZIONI RELATIVE SARANNO DETERMINATE A
DISCREZIONE DEL DIRIGENTE COMPETENTE A
SECONDA DELL'ENTITA' E DELLA GRAVITA'
DELL'ABUSO. -

NEL CASO VENGA ACCERTATA UNA PLURALITA' DI ABUSI REALIZZATI NELLA STESSA UNITA' IMMOBILIARE ST APPLICA LA
SANZIONE DI ENTITA' MAGGIORE PREVISTA PER U'INTERVENTO COMPLESSIVAMENTE CONSIDERATO




TABELLA A2

SISTEMA SANZIONATORIO EDILIZIO IN APPLICAZIONE DELL'ART.16 L.R.15/2008
GRADUAZIONE DELLE SANZIONI IN CASO DI INTERVENTI SU IMMOBILI VINCOLATH

Interventi di ristrutturazione edilizia di cui all'articolo 10, comma 1, lettera c), del d.p.r.380/01 nonche' cambi di
| destinazione d'uso di cui all'art.7 terzo comma della L.R. n.36/87 in assenza di titolo abilitativo, in totale difformita’ o
con variazioni essenziali al titolo abilitativo art.16 L.R.15/2008

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI

SANZIONI

in immobili vincolati

ai sensidel D.Lgs
42/2004 e per

immobili ricadenti

in immobili anche NON

vincolati compresi nelle
zone omogenee A (centro
storico) ad eccezione zona

in immobili NON vincolati

in zona A4 A4 - con parere vincolante

‘ Doppio incremento valore

gii&PFEIFéf EN(\){(N)L?Jl:/!.l}NTIFICABILI IN TERMINI DI €. 2.500,00 €. 5.000,00 di mercato imm. a seguito
opera abusiva

Doppio incremento valore

\F;E(E)FLJO':IERE NON QUANTIFICABILI IN TERMINI DI €. 3.500,00 €. 8.000,00 di mercato imm. a seguito
opera abusiva

Doppio incremento valore

SU IMMOBILI INFERIORI O UGUALI A 50 MQ €. 8.000,00 €. 13.000,00 di mercato imm. a seguito
opera abusiva

Doppio incremento valore

SU IMMOBILI COMPRESI TRA 50 MQ E 100 MQ €. 12.000,00 €. 18.000,00 di mercato imm. a seguito
opera abusiva

Doppio incremento valore

SU IMMOBILI SUPERIORI A 100 MQ €. 20.000,00 €. 25.000,00 di mercato imm. a seguito

opera abusiva

PER LE OPERE E GLI INTERVENTI NON
RICOMPRESI ALL'INTERNO DELLA TABELLA IN
|OGGETTO LE SANZIONI RELATIVE SARANNO
|DETERMINATE A DISCREZIONE DEL DIRIGENTE A/
|SECONDA DELL'ENTITA' £ DELLA GRAVITA’
DELL'ABUSO

NEL CASO VENGA ACCERTATA UNA PLURALITA' DI ABUSI REALIZZATI NELLA STESSA UNITA' IMMOBILIARE SI
APPLICA LA SANZIONE DI ENTITA’ MAGGIORE PREVISTA PER L'INTERVENTO COMPLESSIVAMENTE CONSIDERATO




TABELLA A3
IL SISTEMA SANZIONATORIO EDILIZIO IN APPLICAZIONE DELL'ART.18 L.R.15/2008 - GRADUAZIONE DELLE
SANZIONI IN CASO DI INTERVENTI PER | QUALI NON E' POSSIBILE DETERMINARE IL VALORE DI MERCATO

INTERVENTI DI NUOVA COSTRUZIONE O RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA ESEGUITI IN
PARZIALE DIFFORMITA® AL TITOLO ABILITATIVO ART.18 L R. 15/2008

DEMOLIZIONE O SE NON FOSSE POSSIBILE SANZIONE PARI AL DOPPIO DELL']NCREMENT
MERCATO DELL'IMMOBILE CONSEGUENTE ALL'OPERA ABUSIVA, DETERMINATO CONRIEE
DATA DI APPLlCAZlONE DELLA SANZIONE - SE NON FOSSE POSSIBILE. DETERMINARE
MERCATO SI APPLICA SANZIONE DA 3.000 A 30.000 EURO T

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI SANZIONI

opere realizzate su aree
sottoposte a vincolo
paesaggistico ai sensi del
D.Lgs 42/2004 & comungue | o st NON
vincolate in base a leggi statali,

regionali e norme urbanistiche ¥incolsh
vigenti o compresi in zona
omogenea A (centro storico) ad
eccezione zona A4
PER OPERE ED INTERVENTI NON QUANTIFICABILI IN
TERMINI DI SUPERFICI E VOLUMI £.%5.008,94 & 2.000,00
PER. OPERE ED INTERVENTI NON QUANTIFICABILI IN €. 10.000,00 €. 5.000,00

TERMINI DI VOLUMI

PER LE OPERE E GLI INTERVENT! NON RICOMPRESI ALL'INTERNO
DELLA TABELLA IN OGGETTO LE SANZIONI RELATIVE SARANNO
DETERMINATE A DISCREZIONE DEL DIRIGENTE A SECONDA
DELL'ENTITA' E DELLA GRAVITA' DELL'ABUSO

NEL CASO VENGA ACCERTATA UNA PLURALITA' DI ABUSI REALIZZATI NELLA STESSA UNITA' IMMOBILIARE S1 APPLICA
LA SANZIONE D} ENTITA' MAGGIORE PREVISTA PER L'INTERVENTO COMPLESSIVAMENTE CONSIDERATO




TABELLA A4

SISTEMA SANZIONATORIO EDILIZIO IN APPLICAZIONE DELL'ART.19 L.R.15/2008
GRADUAZIONE DELLE SANZIONI IN CASO DI INTERVENT! ESEGUITI IN ASSENZA E/O IN DIFFORMITA’
ALLA D.IA.

INTERVENTI ESEGUITI IN ASSENZA O IN DIFFORMITA' ALLA DIA - ART.19 L.R.15/2008

SANZIONI DA 1.500 A 15.000

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI

SANZIONI

| INTERVENTI DI CUI ALL'ART.22, C MI 1°E 2

in immobili ed aree

sottoposte a vincolo
paesaggistico ai sensi

del D.Lgs 42/2004 e
comungue vincolate in

in immobili anche
NON vincolati
compresi nelle zone

COoM base aleggi stata omogenee A (centro | immobili NON
‘DEL D.P.R.380/2001 ' il & norme' storico) ad eccezione vincolati
: ;- L : - zona A4 - CON
: urbanistiche vigenti ed PARERE
in 1mmo_b|lx anche_ NON VINCOLANTE
vincolati compresi nelle
zone omogenee A4
PER OPERE INTERNE €. 1.500,00 €. 3.500,00 €. 1.500,00
|PER OPERE ESTERNE €. 2.500,00 €. 4.500,00 €. 1.500,00
CAMBIO DI DESTINAZIONE D'USO .
NELL'AMBITO STESSA CATEGORIA
{SENZA OPERE €. 3.500,00 €. 5.500,00 €. 2.500,00
1CON OPERE €. 4.500,00 €. 6.500,00 €. 3.500,00
CAMBIO DI DESTINAZIONE D'USO DA UNA
CATEGORIA GENERALE AD UN'ALTRA
SENZA OPERE €. 6.000,00 €. 8.000,00 €. 5.000,00
QCON OPERE €. 8.000,00 €. 10.000,00 €. 7.000,00
SANZIONI DA 2.500 A 25.000

{ RESTAURO E RISANAMENTO CON‘SERVAT_I;VO DI
CUI ALL’ART.3 COMMA 1, LETTERA C) DEL
D:P.R. 380/2001

in immobili comunque
vincolati in base a leggi
statali, regionali e altre
norme urbanistiche
vigenti 'Ente preposto
puo’ ingiungere...

in immobili anche
NON vincolati
compresi nelle zone
omogenee A (centro |
storico) ad eccezione
zone A4 - con parere
vincolante

PER OPERE INTERNE

€. 5.000,00

€. 15.000,00




TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI SANZIONI

PER OPERE ESTERNE . €. 10.000,00 €..20.000,00

PER LE OPERE ED INTERVENTI NON RICOMPRESI
ALL'INTERNO DELLA TABELLA IN OGGETTO LE
SANZIONI RELATIVE SARANNO DETERMINATE A
DISCREZIONE DEL DIRIGENTE DEL 6° SETTORE
URBANISTICA E TUTELA AMBIENTALE A SECONDA
DELL'ENTITA' DELLE STESSE ED IN RELAZIONE ALLA
GRAVITA' DELL'ABUSO

NEL CASO VENGA ACCERTATA UNA PLURALITA’ DI ABUSI REALIZZATI NELLA STESSA UNITA' IMMOBILIARE SI APPLICA LA SANZIONE DI
ENTITA' MAGGIORE PREVISTA PER LINTERVENTO COMPLESSIVAMENTE CONSIDERATO




TABELLA B1
SISTEMA SANZIONATORIO EDILIZIO IN APPLICAZIONE DELLA L.R.15/2008
GRADUAZIONE DELLE OBLAZIONI IN CASO DI ACCERTAMENTO DI CONFORMITA' Al SENSI ART.22
COMMA2LETT. a, b, c

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI

ACCERTAMENTO DI CONFORMITA' OBLAZIONE DOVUTA

NUOVA COSTRUZIONE (ART.15 L.R.15/08)

OBLAZIONE PARI AL VALORE DI MERCATO
DELL'INTERVENTO ESEGUITO DETERMINATO CON
RIFERIMENTO ALLA DATA DELL'OBLAZIONE

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA DI CUI ALL’ART. 10,
COMMA 1, LETTERA C) DEL D.P.R.380/2001 E
INTERVENTI NUOVA COSTRUZIONE E
RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA ESEGUITI IN
PARZIALE DIFFORMITA' DAL TITOLO ABILITATIVO
(ART.16 E 18 L.R.15/08)

OBLAZIONI PAR! AL DOPPIO DELLINCREMENTO DEL
VALORE DI MERCATO DELL'INTERVENTO ESEGUITO
DETERMINATO CON RIFERIMENTO ALLA DATA
DELL'OBLAZIONE O TRIPLO DEL COSTO DI COSTRUZIONE SE
NON S1 PUO' VALUTARE IL VALORE DI MERCATO

INTERVENTI DI CUI ALL'ART.22, COMMI 1 E 2
D.P.R.380/2001, CAMBIO D'USO NELLA STESSA
CATEGORIA, RESTAURO E RISANAMENTO
CONSERVATIVO DI CUI ALL'ART.3, COMMA 1,
LETTERA C) D.P.R.380/2001 (ART.19 L.R.15/08)

IMPORTO DA UN MINIMO DI 1.000,00 AD UN
MASSIMO DI 10.000,00 € IN RELAZIONE ALLA GRAVITA'
DELL'ABUSO




TABELLA B2

SISTEMA SANZIONATORIO EDILIZIO IN APPLICAZIONE L.R.15/2008
GRADUAZIONE DELLE OBLAZIONI IN CASO DI ACCERTAMENTO DI CONFORMITA" Al SENSI ART.22
COMMA 2 LETT. ¢, L.R.15/08 '

ACCERTAMENTO DI CONFORMITA’

OBLAZIONE (DA 1.000 A 10.000 NEI CASI PREVISTI DALL'/\ZIRT.;I'Q-L-[R_.'TSIZOOB) '

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI

OBLAZIONI

*INTERVENTI DI CUI ALL'ART.22,
'COMMI 1 E 2, DEL D.P.R:380/2001 .

in immobili ed aree
sottoposte a vincolo
paesaggistico ai sensi del
D.Lgs 42/2004 e comunque
vincolate in base a leggi
statali, regionali e norme
urbanistiche vigenti ed in

in immobili anche NON
vincolati compresi nelle
zone omogenee A (centro
storico) ad eccezione zona
A4 - CON PARERE

Immobili non vincolati

immobili anche NON VINCOLANTE
vincolati compresi nelle

zone omogenee A4
PER OPERE INTERNE €. 1.000,00 €. 2.000,00 €. 1.000,00
PER OPERE ESTERNE €. 2.000,00 €. 4.000,00 €. 1.000,00
CAMBIO DI DESTINAZIONE D'USO
NELL'AMBITO STESSA CATEGORIA
SENZA OPERE €. 1.500,00 €. 1.500,00 €. 1.500,00
CON OPERE €. 2.500,00 €. 2.500,00 €. 2.500,00
:GAVMB’I_O DI PESTINAZIONE D'USO DA
UNA CATEGORIA GENERALE AD UN'ALTRA
SENZA OPERE €. 3.000,00 €. 3.000,00 €. 3.000,00
CON OPERE €. 5.000,00 €. 5.000,00 €. 5.000,00

RESTAURO E RISANAMENTO
CONSERVATIVO DI CUI ALL'ART.3
COMMA 1, LETTERA C) DEL D.P.R.
38072001

in immobili comunque

vincolati in base a leggt

statali, regionali e altre
norme urbanistiche vigenti

in immobili anche NON |
vincolati compresi nelle |
zone omogenee A {centro |
storico) ad eccezione zone|
A4 ]

PER OPERE INTERNE

€. 2.000,00

€. 6.000,00




TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI OBLAZIONI

PER OPERE ESTERNE ' €. 4.000,00 €. 8.000,00

PER LE OPERE ED INTERVENTI NON
|IDENTIFICABILI ALL'INTERNO DELLA

TABELLA IN OGGETTO LE SANZIONI RELATIVE
SARANNO DETERMINATE A DISCREZIONE DEL
DIRIGENTE DEL 6° SETTORE URBANISTICA E
TUTELA AMBIENTALE A SECONDA
DELL'ENTITA' DELLE STESSE ED IN

RELAZIONE ALLA GRAVITA’ DELL'ABUSO

NEL CASO VENGA ACCERTATA UNA PLURALITA' DI ABUSI REALIZZATI NELLA STESSA UNITA' IMMOBILIARE SI APPLICA
U'OBLAZIONE DI ENTITA' MAGGIORE PREVISTA PER L'INTERVENTO COMPLESSIVAMENTE CONSIDERATO




